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Carissimi soci ed amici, 

questo mese si è aperto con il gradito ritorno , nella serata del 1° ottobre, presso il Casello di Guardia di 

Porcia, del fotoreporter Pierpaolo Mittica, venuto a presentarci il suo ultimo libro “Chernobyl” che raccoglie 

il progetto fotografico realizzato dal 2014 al 2019 dentro e fuori la zona di esclusione colpita dalla nube 

radioattiva. 

Nel corso della sua attività Mittica ha visitato e fotografato i luoghi più inquinati del pianeta, ma in nessun 

posto è tornato così di frequente come a Chernobyl, spinto dall’interesse, diventato anche amicizia, con chi, 

sfidando la sorte , aveva scelto di rimanere nella zona vietata. Con l’aiuto fondamentale della sua guida, ha 

potuto documentare le varie attività che vi si svolgevano, dal controllo della centrale all’estrazione di 

metalli preziosi, come l’oro radioattivo, dai percorsi degli stalker ai pellegrinaggi degli ebrei chassidici. Ora, 

con la guerra, tutto è cambiato e non è più possibile tornare nella zona. 

Discorsi e foto tanto ricchi di informazioni quanto coinvolgenti sul piano emotivo.  

Mittica ci ha anche illustrato le scelte dell’editore, a partire dalla copertina che evoca le scelte stilistiche del 

mondo sovietico all’impaginazione con abbinamenti di foto che diventano così capaci di raccontare storie. 

Ecco alcune immagini della serata nelle foto di Gino Basso 

  
 



  
 

 

Ed ecco la dedica per il circolo. 

Sono poi continuate le consuete attività, con la visione di foto di soci. Ecco, tra i più attivi, una selezione di 

magistrali B/N di Gino Basso realizzati tra Cansiglio e Pizzoc. 

  

 



  
 

Ed ecco gli scatti, sempre nella stessa zona, di Maurizio Ribaudo. Diverse personalità, diversi i modi di 

vedere, ma sempre ottimi risultati. 

  
 

  

 

 

 



Ancora abili foto  naturalistiche quelle di Angelo Raffin. Queste al Landri Viart in Val Colvera. 

  

E le successive al torrente Molassa. 

  

 

Seguono le delicate e poetiche immagini colte al faro di Bibione da Ernesto Villalta. 

  

 



 
 

E chiudiamo con immagini del tutto diverse, le spettacolari esibizioni degli atleti del Taekwondo a 

Fontanafredda, di Zeno Rigato. 

  
 

 
 



Nel pomeriggio di sabato 26 abbiamo inaugurato la mostra annuale dei soci, ”Istanti visivi. La Finestra sulla 

street photography” , frutto di un lavoro che, come ha sottolineato il presidente Zeno Rigato, ci ha visto 

impegnati per molti mesi, ma  il cui bilancio va segnato positivamente sia sul piano dei riscontri ricevuti, sia 

su quello della crescita personale. 

Hanno portato i saluti dell’amministrazione comunale l’assessore alla cultura Lorena Blarasin e il sindaco 

della città di Porcia Marco Sartini; è poi intervenuto il coordinatore regionale della FIAF Francesco Miressi 

ed infine il prof. Giancarlo Torresani, curatore e direttore artistico della mostra, ne ha illustrato le 

caratteristiche spiegando le linee guida del percorso espositivo. 

 

  

 

 

 

  
 

 

 



 

 

 

  

 

Le foto sono di Gino Basso, che ringraziamo per l’impeccabile e puntuale lavoro; e un GRAZIE va a tutti i soci 

che si sono impegnati per la riuscita della mostra. 

Sempre nell’ambito degli eventi collaterali alla mostra, per i discorsi sulla fotografia, abbiamo incontrato 

Matteo Trevisan, di origine isontina, ma vissuto a lungo a Roma. Matteo, che come fotografo 

documentarista lavora per l’agenzia Contrasto, ci ha presentato tre suoi lavori: uno, sfociato anche in un 

libro, ci ha dato un’immagine controcorrente del movimento No Tav , ricco di informazioni  ed emozionante 

anche per i magistrali ritratti; il secondo, sui problemi ambientali ed umani del gravissimo inquinamento da 

carbone nei Balcani centrali; il terzo, in divenire,  sulle zone dell’isontino, dove è tornato a vivere, in cui usa 

il B/N per un racconto più personale ed intimo. Tre temi differenti, ma che hanno suscitato l’ interesse dei 

presenti, sfociato in numerose domande. 

Ecco delle foto, come sempre di Gino Basso. 

  
 

 



Seguirà un supplemento legato sempre alla mostra, con protagonisti… i soci! 

Cordiali saluti 

Elisabetta Masi 

per C.F. La Finestra Porcia 


